
                                                         

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 3 Del 17/01/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E DETERMINAZIONE TARIFFE DELLA TASSA
RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2019.              

Il  giorno  17/01/2019 alle  ore  20:30 nella  Sala  Consiliare,  convocato  nei  modi  di
legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla  discussione  del  presente  punto  all’ordine  del  giorno,  risultano  presenti  i
componenti:

CONSIGLIERI COMUNALI

N COMPONENTE P A N COMPONENTE P A

1 CORTI ROBERTO X 14 BERETTA MARCO X

2 TACCAGNI ACHILLE X 15 MARIANI SERGIO X

3 SICURELLO MARTA X 16 ROCCO EMANUELA X

4 HUELLER DARIO X 17 ZANELLO MASSIMO X

5 ALBERTI ALESSIO X 18 VILLA ANDREA X

6 RICCHIUTI MARIALUISA X 19 LO RE GRETA X

7 CICCHETTI ROCCO X 20 GHEZZI LUCA X

8 RUSSI ANGELO X 21 COMMATTEO DANIELE 
MARIO

X

9 RAVASI MARIANGELA X 22 BARLOZZETTI CARLOTTA X

10 PEREGO SARA X 23 MONTRASIO SARA X

11 SMIRAGLIA ANNUNZIATA X 24 PACE LUCA X

12 SALA STEFANO AMBROGIO X 25 GARGIULO SIMONE X

13 PASQUALI FRANCESCO X

Risultano presenti N° 24 componenti l’assemblea.
Risultano assenti N° 1 componenti l’assemblea.

Presiede la Seduta il Presidente Cicchetti Rocco,

Assiste la seduta il Segretario GeneraleDott.ssa Maria Leuzzi.



C.C. n. 3 del 17/01/2019

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio, passa la parola all’Ass. Moro per l’illustrazione dell’argomento;

 VISTO il comma 683 - art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013: “Il consiglio comunale deve
approvare,  entro  il  termine  fissato  da  norme  statali  per  l’approvazione  del  bilancio  di
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che svolge il  servizio  stesso ed approvato dal  consiglio
comunale”;

VISTO il  comma 651 - art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 - il  quale prevede che il
Comune  nella  commisurazione  della  tariffa  tiene  conto  dei  criteri  determinati  con  il
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

VISTO che  in  applicazione  dell’art.  8  del  DPR  n.  158  del  27  aprile  1999,  ai  fini  della
determinazione della tariffa i Comuni devono approvare annualmente il piano finanziario degli
interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani tenuto conto della forma di gestione
del servizio prescelta fra quelle previste dall’ordinamento;

VISTO il Regolamento Comunale che disciplina l’Imposta Unica Comunale, approvato con atto
di C.C. n. 20 del 03.04.2014 e modificato con successivi atti di C.C. n. 37 del 04.06.2015, n.
13 del 03.03.2016 e n. 43 del 05.12.2017;

VISTO il Piano Finanziario per l’anno 2019, redatto ai sensi dell’art. 8 del sopra citato DPR 27
aprile 1999 n. 158, allegato;

VISTO E CONSIDERATO l’art. 1, comma 653, Legge n. 147/2013 il quale prevede che ”A
partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi
anche delle risultanze dei fabbisogni standard”;

VISTO il dettaglio del costo del servizio pari ad € 4.668.235,00 di cui al Piano Finanziario, al
netto del contributo CONAI, del contributo Ministero Istruzione e del recupero arretrato;

PRECISATO che  per  la  determinazione  delle  tariffe  per  le  utenze  domestiche  e  non
domestiche  si  è  operato  ripartendo  i  costi  fissi  e  variabili  tra  utenze  domestiche  e  non
domestiche con le seguenti  percentuali:  59,99 % utenze domestiche  40,01 % utenze non
domestiche applicando la ripartizione “per differenza” in funzione dei rifiuti prodotti;

DATO  ATTO che  nel  Piano  Finanziario  dell’anno  2018,  al  fine  di  incentivare  la  raccolta
differenziata delle utenze domestiche, era stato previsto di consolidare la riduzione del 10%
dei costi variabili (€ 128.545 del 2013) ad esse ascrivibili a condizione che la percentuale di
raccolta differenziata fosse mantenuta sopra al 70%;

CONSIDERATO CHE:

• a  seguito  dell’introduzione  del  sacco  dotato  di  microchip  con  dispositivo  a  radio
frequenza  RFID,  che  consente  di  identificare  l’utenza  che  ha  prodotto  il  rifiuto
indifferenziato  conferito,   si  è  avuto un considerevole  aumento  della  percentuale  di
raccolta differenziata;

• la  raccolta  differenziata  ha  registrato,  a  tutto  il  mese  di  settembre  2018,  una
percentuale provvisoria del 77,84%, superiore quindi all'obiettivo del 70% previsto in
sede di approvazione del piano finanziario 2018;

RITENUTO pertanto di consolidare sulla TARI 2019 la riduzione del 10% dei costi variabili (€
128.545 del 2013);

VISTO l’allegato prospetto relativo all’elaborazione delle tariffe domestiche e non domestiche
TARI per l’anno 2019;



Seguono interventi  dei  Consiglieri  Comunali  che  sono  riportati  e  conservati  nel  verbale  di
seduta;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

Visto l’allegato parere reso ai sensi dell’art. 49 – 1^ comma – T.U.E.L. 267/2000;

CON VOTI  favorevoli n. 15, astenuti n. 1 (Rocco), contrari n. 8 (Zanello, Villa, Ghezzi, 
Commatteo, Barlozzetti, Montrasio, Pace e Gargiulo)

DELIBERA

1) di approvare il Piano Finanziario della componente TARI (tassa rifiuti) 2019 come da
allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di determinare le tariffe della tassa rifiuti  (TARI) per  l’anno 2019 come da allegato
prospetto B che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di provvedere all’invio telematico del presente provvedimento al Ministero dell’Economia
e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze entro il termine di cui all’art. 52, comma 2
del  D.Lgs.  n.  446/1997 e  comunque entro  trenta  giorni  dalla  data  di  scadenza del
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.



Il presente verbale è letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL Segretario Generale
Cicchetti Rocco  Dott.ssa Maria Leuzzi

 Documento Firmato Digitalmente (artt 21,22,24 D. lgs 7/03/2015 n. 82 e s.m.i.)


